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nemmeno l 'accesa fantas ia di un nemico 
giurato avrebbe po tu to immaginare un più 
perverso a t t e n t a t o nè perpe t ra re un più 
criminoso sabotaggio contro la sua opera di 
i l luminata saggezza e di cosciente modera-
zione. (Applausi). 

ISTon i m p o r t a io dica a lui che se vi sono 
responsabil i tà esse debbono essere cercate 
con fermo animo e colpite con ferrea mano, 
non solo per dare legi t t ima sodisfazione alle 
minoranze contro questo tu rpe a t t en ta to , 
ma sopra tu t to per r ivendicare davan t i a 
noi stessi e allo straniero la digni tà della 
P a t r i a e il nome di Roma . (Vivissimi ap-
plausi). 

È venu ta l 'ora di t r a r re dal l i t torio la 
durissima scure per abba t te r s i con il segno 
tagl iente della giustizia sul nodo della vio-
lenza, ( Vivissimi prolungati applausi) che 
era sacra quando era necessaria ed è empia 
oggi che è vana e minaccia di soffocare pr ima 
di t u t t i e sovra tu t t i la Pa t r i a . (Approvazioni). 

Gli avversari , che hanno in questo mo-
mento la nos t ra piena solidarietà, p iu t tos to 
che levare ingiuriosi sospetti e lanciare as-
surde accuse, debbono met tere la loro ango-
scia e il loro sdegno a servizio della Nazione, 
operando affinchè questo t r is te episodio 
chiuda la oscura cronaca delle indegne con-
tese, e dal l 'amarezza di questo ul t imo sa-
crifìcio si t raggano i necessari insegnament i 
per la durezza di una lezione e la salubri tà 
di un esempio. 

Nella mia lo t ta lunga e nella mia vi ta 
breve io ho impara to che una provvidenza è 
in ogni sventura , e anche quest 'ora di coster-
nazione e di amarezza non sarà s t a ta vana se 
avrà da to occasione al Governo di r iaffermare 
la sua passione di giustizia e la sua volontà di 
bene, se avrà da to modo all 'Assemblea di 
r iconsacrare la sua un i tà in un a t to di amor 
pa t r io e di dignità umana . (Applausi). 

Non è per fare un t r is te presagio, chè 
anzi io r innovo a Giacomo Matteot t i , alla 
sua compagna s t raz ia ta e alle sue crea ture 
innocenti t u t t e le nostre speranze e t u t t i i 
nos t r i voti , (Vivissimi prolungati applausi) 
non è per fa re un t r is te presagio che io ri-
cordo che una sera nel tr igesimo della mor te 
di Giulio Giordani, ch iamato in una ci t tà che 
era t u t t a un grido di sdegno e un impeto di 
ira, io volli e seppi celebrare il mar t i re più 
in là di ogni vende t t a , più in su di ogni 
dolore, e per il popolo e con il popolo p ronun-
ziai la preghiera che oso ridire oggi in que-
s t 'Aula perchè sia r ipe tu ta domani da t u t t i 
quelli che hanno cuore di uomini e fede di 
i taliani. 

« Signore dei miseri, dei buoni, dei giusti ! 
Dio della sventura , della mor te e della 
gloria! Rendete la fecondi tà al sangue e la 
poesia al pianto, rendete il coraggio al passato 
e la fede all 'avvenire, rendete la pace alla 
P a t r i a e la giustizia al mondo, rendete l 'a-
more agli uomini e la f ra te l lanza agli i tal iani ». 
(Vivissimi prolungati e reiterati applausi). 

MUSSOLINI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno e ad in ter im 
degli affari esteri. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MUSSOLINI , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno ed ad in ter im 
degli affari esteri. (Segni di viva attenzione). 
Voi avete udi to le mie dichiarazioni di ieri 
sera: non c'era e non ci po teva essere una 
parola di meno nè una parola di più. I n 
quel momento ero il r appresen tan te della 
legge e del potere esecutivo; dovevo dire, 
e lo r ipeto, che i colpevoli saranno r intrac-
ciati e aff idati alla giustizia. 

Le pr ime notizie della scomparsa sono 
di mercoledì alle ore 18; nelle 24 ore succes-
sive la polizia ha identif icato con nome e 
cognome t u t t i coloro che hanno parteci-
pa to al f a t t o e, q u a n t u n q u e approf i t t ando 
del r i ta rdo fossero par t i t i per diverse loca-
lità, uno di essi è s ta to a r res ta to ieri sera a 
Roma, ed è il Dumini ; un altro è s ta to arre-
s ta to a Firenze, ed è certo Mazzuoli; un altro 
è s ta to a r res ta to a Milano, ed è certo P u t a t o . 
Gli altri t re o qua t t ro sono accerchiati , . e 
se si fosse f a t t o un po' meno di clamore, 
molto probabi lmente a quest 'ora sarebbero 
già relegati nelle carceri. 

Di ora in ora si segue la situazione: io 
credo che la polizia entro oggi, o al più t a rd i 
nella serata , av rà preso possesso di t u t t i 
quelli che h a n n o . par tec ipa to al misfa t to . 

Io -non ho bisogno di dire che condivido 
p ienamente t u t t o quello che il Pres idente 
ha det to , che l 'onorevole Grandi, l 'onorevole 
Soleri, e l 'onorevole Del Croix hanno det to . 

Se c'è qualcuno in quest 'Aula che abbia 
dir i t to più di t u t t i di essere addolora to e, 
aggiungerei, esasperato, sono io. ( Vive ap-
provazioni). 

Voci. Verissimo ! Verissimo ! 
MUSSOLINI , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno e ad in ter im 
degli affari esteri'. Solo un mio nemico, che 
da lunghe not t i avesse pensato a qualche 
cosa di diabolico, po teva ef fe t tuare questo 
delit to che oggi ci percuote di orrore e ci 
s t rappa grida di indignazione. 

Voi sapete che col mio discorso di saba to 
io avevo in un certo senso superato le posi-


